


10.000,00 (diecimila/00) yen giapponesi per i professori ed i ricercatori se-
nior;
7) Il Presidente del Consiglio Direttivo è delegato a svol gere pres so le com-
pe tenti autorità tutte le pratiche rela tive alla costi tuzione della As so ciazio ne.
8) Spese e tasse di questo, annessa e dipendenti, sono a ca rico del la Asso-
ciazio ne.
E richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto che pubblico per lettura da me
alle parti che lo approvano e firmano con me Notaio alle ore undici e qua-
rantacinque, omessa la lettura dell'allegato per espressa volontà delle parti
che dichiara no di averne preso visione
Consta il presente atto di fogli uno di carta uso bollo scritti a macchi na da
per sona fida e da me Notaio completati a mano su due  in tere fac ciate e fin
qui della terza
F.to Sarah Cosentino
       Nathan Shammah 
       Dott. Cesare Bignami Notaio

Allegato "A" all'atto n. 120353/40194 di reperto rio
STATUTO

Articolo 1: Denominazione e Sede
1..1è costituita una associazione ai sensi degli articoli 36 e seguen ti

del codice civile, de nominata 
“Associazione dei Ricercatori Italiani in Giappone”

in breve
AIRJ

(in Inglese: Association of Italian Researchers in Japan).
1.2 L’Associazione ha sede in Milano, Viale Sarca 336/U14 presso
l’Università Milano Bicocca - Dipartimento di Informatica, Siste mi-
stica e Comunicazione.
Articolo 2: Scopi dell’Associazione
2.1 L'Associazione non ha fini di lucro, è indipendente, aconfes sio-
nale, apartitica, apoliti ca e non svolge, direttamente o indiretta men te,
attività sindacale e/o imprenditoriale e si propone di:

• Facilitare l’inserimento di ricercatori italiani e ricercatori che
parlano italiano nel contesto del mondo della ricerca Giappo-
nese

• Favorire gli scambi accademici fra Italia e Giappone anche
attraverso il sostegno a progetti di cooperazione e inseri men-
to in Giappone di ricercatori italiani e parlanti italiano

• Diffondere informazioni riguardo alle opportunità di ricer ca
in Giappone, e soste nere la partecipazione a iniziative di ri-
cerca nel paese

• Organizzare eventi di carattere scientifico e culturale che
coinvolgono la ricerca e l’alta formazione all’interno delle re-
lazioni tra Italia e Giappone, Giappone ed Unione Euro pea

• Promuovere azioni e attività volte a favorire lo scambio cul-
turale tra Italia e Giap pone sia in Italia sia in Giappone

• Fornire sostegno a coloro che abbiano ricevuto borse di ri-
cerca della Japan Socie ty for the Promotion of Science
(JSPS) o altre borse di ricerca da parte di istituzio ni pubbli-
che e private giapponesi, anche attraverso l'assistenza nelle
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relazioni con tali soggetti istituzionali
Articolo 3: Soci
3.1 Possono essere ammessi nell'Associazione tutti i cittadini ita lia ni
che svolgono o han no svolto attivitá di ricerca in Giappone / o at ti-
vità di ricerca in Italia in ambiti relativi al Giappone e tutti i citta dini
non Italiani che svolgono e hanno svolto attivitá di ricerca in Giappo-
ne e/o in Italia che dimostrino una connessione con l’Ita lia e altri ri-
chiedenti pre via accettazione del Consiglio Direttivo.
Nella domanda di ammissione l'aspirante socio (in seguito anche "as-
sociato") dovrà co municare le proprie generalità, il proprio do mi ci-
lio, il numero di telefono, l'indirizzo di posta elettronica, il ruolo ri-
coperto in Giappone e quelli ricoperti in precedenti espe rienze si mili,
nonché ogni altra informazione che il Consiglio Di rettivo riter rà op-
portuno chiede re. Il trattamento dei dati personali da parte del l'As-
sociazione avverrà nel rispetto della Legge sulla privacy.
3.2 I soci hanno tutti eguali diritti.
3.3 L’esercizio dei diritti del socio e la partecipazione all’attività so-
ciale è subordinata al l’effettivo pagamento della quota associati va
annuale in misura non inferiore all’importo determinato annual men te
dal Consiglio Direttivo per ciascuna categoria di soci, non ché al ver-
samento di quant’altro dovuto nei termini e secondo le modalità sta-
bilite dal Consiglio Direttivo.
3.4 I soci si distinguono in due categorie: Ordinari e Studenti. L’am-
missione a socio è de liberata dal Consiglio Direttivo a mag gioranza,
con obbligo di motivazione in caso di di niego.  L’am missione a so-
cio è deliberata dal Consiglio Direttivo a maggioran za, con ob bligo
di motivazione in caso di diniego. A tutti i Soci verrà consegna-
ta/trasmessa la tesse ra associativa elettronicamente per email. 
3.5 La qualità di socio si perde per morte, decadenza, recesso ed
esclusione. Il recesso do vrà essere comunicato per iscritto al Con si-
glio Direttivo. La decadenza opera di diritto nei confronti del so cio
che non provveda per due anni al versamento della quota an nuale o
dei contributi eventualmente richiesti dal Consiglio Diret tivo. Il so-
cio non in regola con il pagamento della quota annuale non potrà in
ogni caso esercitare il diritto di voto. L'esclu sione è deliberata dal
Consiglio Direttivo previa contestazione da parte del Consiglio Di-
rettivo dei fatti da cui essa deriva, nei confronti del socio che si sia
reso responsabile di gravi inadempienze alle norme contenute nel
presente statuto e, ove adottato, dal regola mento del l'Associazione, o
abbia tenuto una condotta pregiudizievole all'As sociazione o in-
compatibile con le finalità della stessa. A cura del Presidente del-
l'Associazione la deli berazione di esclusione dovrà essere comunica-
ta all'associato a mezzo email entro 15 (quindici) giorni dalla sua
adozione. L'Associato che sia receduto, che sia sta to escluso, o che
comunque abbia cessato di far parte dell'Associa zione, non può pre-
tendere la restitu zione dei contributi versati a qualsiasi titolo, né ha
alcun diritto sul patrimonio dell'Asso cia zione.
Articolo 4: Organi dell’Associazione
Sono organi dell’Associazione
4.1 l’Assemblea dei soci

.



4.2 il Consiglio Direttivo
Tutte le cariche sociali non sono retribuite.
Articolo 5: Consiglio Direttivo e sua Elezione
5.1 Il Consiglio Direttivo è composto da minimo 5 (cinque) e mas si-
mo 8 (otto) membri tra i quali elegge il proprio Presidente ed il Vice
Presidente e può conferire speciali inca richi ad alcuni suoi compo-
nenti. Non possono essere chiamati a ricoprire la carica co loro nei
confronti dei quali sia stata emessa sentenza penale di condanna pas-
sata in giudicato in relazione o non in relazione all'at tività del l'As-
sociazione.
Il Consigliere che non abbia partecipato a tre riunioni consecutive del
Consiglio decade automaticamente.
In caso di venir meno di uno o più Consiglieri per qualsiasi causa, I
sostituti sono nomi nati dagli altri Consiglieri e la loro nomina de ve
essere approvata dalla prima assemblea che verrà convocata. Qualo ra
venga meno la maggioranza dei Consiglieri, dovrà essere convo cata
senza indugio la assemblea per provvedere alla loro so stituzio ne.
5.2 Il Consiglio Direttivo definisce il programma dell’Associazio ne e
ne cura l’attuazione in conformità agli scopi che le sono pro pri; pre-
dispone le relazioni sull’attività svolta da presentare all’As sem blea
degli associati; amministra i fondi dell’Associazione da utiliz zare per
l'attuazione degli scopi della stessa; predispone an nualmen te il bilan-
cio consunti vo ed il bilancio preventivo da pre sentare al l’Assemblea
per l'approvazione e ne autorizza la pubbli cazione sul sito web del-
l’Associazione unitamente all’elenco degli incarichi re tribuiti; deter-
mina annualmente l’ammontare della quo ta associativa e di eventuali
altre contribuzioni; delibera sull’am missione dei soci; convoca le As-
semblee in sede straordi naria ed ordinaria.
5.3 Il Consiglio Direttivo dell’Associazione (se non via hanno prov-
veduto i fondatori o la assemblea) nomina il Presidente, il Vi ce Pre-
sidente, il Segretario, il Tesoriere, ed uno o più Coordinatori dei rap-
porti con le Istituzioni, Enti ed Associazioni e, qualora emergano
particolari esigenze, potrà nominare commissioni di la voro. I consi-
glieri sono rieleggibili. Il Consiglio è convocato dal Presidente o, in
caso di sua assenza, dal Vice Presidente, con avvi so inviato anche a
mezzo posta elettronica a tutti i Consiglieri al meno otto giorni pri ma
dell’adunanza o, in caso di urgenza, alme no tre giorni prima. L'avvi-
so di convocazio ne deve contenere l'e lenco delle materie da trattare,
il giorno, il luogo e l'ora fissati per la riunione. Sono comunque vali-
de, anche se non convocate, le riu nioni nelle quali siano presenti tut ti
i membri del Consiglio Diret tivo o delegati. Le riunioni del Consi-
glio Diret tivo saranno presie dute dal Presidente e, in sua assenza, dal
Vice Presidente o dal Consi gliere designato dagli intervenuti. 
Il Consiglio è comun que validamente costituito anche in difetto di
formalità di convo cazione qualora siano presenti tutti i suoi com po-
nenti.
Il Consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, pur ché
in Italia, o in Giappo ne. 
Il Consiglio potrà riunirsi anche in teleconferenza e/o in videocon fe-
renza, a condi zione che risulti garantita l'identi ficazione dei par teci-
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panti e la possibilità degli stessi di interve nire attivamente nel dibat-
tito, e purché siano assi curati i diritti di partecipazio ne costi tuiti dal la
scelta di un luogo di riunione, dove sarà presente almeno il Presi-
dente, dalla esatta identificazione delle persone legittimate a parteci-
pare ai lavori, dalla possibilità di inter venire oralmente su tutti gli ar-
gomenti, di poter esaminare, ricevere e trasmettere docu menti. Ve-
rificandosi tali requisiti il consiglio di amministrazione si considera
tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente. Il verbale dovrà essere
trascritto senza indugio sul libro apposito.
Nei limiti previsti dalla legge, le decisioni del Consiglio possono es-
sere assunte anche sulla base del consenso espresso per iscritto. In tal
caso la procedura non è soggetta a par ticolari vincoli, purché sia assi-
curato a ciascun amministratore il diritto di partecipare alla deci sione
e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata informa zione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un uni-
co documento ovvero di più documenti che contengano il me desimo
testo di decisione. 
Il procedimento deve concludersi entro 3 (tre) giorni dal suo inizio o
nel diverso termine indicato nel testo della decisione. 
Le decisioni adottate con la suddetta procedura devono essere tra-
scritte senza indugio nel libro delle decisioni degli amministratori.
Per la validità della costituzione delle riunioni del Consiglio Diret ti-
vo è necessaria la pre senza della maggioranza dei Consiglieri in ca-
rica, ed esso delibera con il voto favorevole della maggioranza dei
presenti.
In caso di parità prevale il voto di chi presiede il Consiglio
Il consigliere deve dare notizia al Consiglio di ogni interesse che ab-
bia, per conto proprio o per conto di terzi, in una determinata opera-
zione e/o delibera, astenendosi dal voto in tutti i casi di con flitto. 
5.4 Il Consiglio Direttivo viene eletto dall’Assemblea e dura in ca ri-
ca per 5 (cinque) eser cizi sociali.
I nominativi dei candidati a far parte del Consiglio Direttivo sono
presentate al Consiglio che li sottopone all’Assemblea indetta per la
loro elezione.
Ogni socio può votare per tanti nomi quanti sono i Consiglieri da
eleggere. Risultano elet ti coloro che hanno avuto più voti. In caso di
parità si procede per sorteggio.
Articolo 6: Funzioni dei Consiglieri
6.1 Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione di
fronte ai terzi ed in giu dizi. Il Presidente presiede l’Assemblea del-
l’Associazione e le riunioni del Consiglio Di rettivo. Convoca le riu-
nioni del Consiglio Direttivo di cui fissa l’ordine del giorno sentito il
Comitato di Direzione, qualora nominato. 

6.2 Il Vice Presidente svolge le funzioni del Presidente in caso di sua
assenza od impedi mento.
6.3 Il Segretario assiste il Presidente nella stesura degli atti del l’As-
sociazione. Compila i verbali delle riunioni del Consiglio Di rettivo,
del Consiglio di Presidenza e dell’Assem blea, che devono essere a
sua cura riportati sul libro apposito. Redige e aggiorna il regi stro dei
soci. È responsabile della conservazione dei documenti rilevanti.
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6.4 Il Tesoriere riceve, custodisce ed eroga tutti i fondi dell’Asso cia-
zione in stretto rap porto con il Presidente e in esecuzione delle deli-
bere del Consiglio, affida l’incarico di te nuta della contabilità e de gli
adempimenti richiesti dalla legge. Redige un rapporto scritto del lo
stato finanziario dell’Associazione e predispone il bilancio pre ven-
tivo e quello con suntivo che il Consiglio Direttivo approva e sot to-
pone alla approvazione della assemblea.
6.5 I Coordinatori curano i rapporti con le istituzioni, enti, società ed
altre associazioni, nonchè la comunicazione e la collaborazione tra
questi e l’Associazione. 
6.6 Il Consiglio Direttivo ha facoltà di nominare comitati per svol-

gere compiti specifici.
Articolo 7: Assemblea
7.1 La Assemblea si raduna presso la sede sociale o anche altrove,
purché in Italia, o in
Giappone. 
Possono partecipare alle Assemblee, esercitando il diritto di voto,
esclusivamente i soci in regola con il pagamento della quota asso-
ciativa annuale.
Il Presidente, previa deliberazione del Consiglio Direttivo, convo ca
l’Assemblea annuale ordinaria e, qualora necessario od oppor tuno,
l’Assemblea straordinaria dell’Associazione stabilendo le date della
prima e seconda convocazione, il luogo e l’ordine del giorno. Le as-
semblee sono convocate presso la sede sociale o al trove mediante av-
viso spedito alme no otto giorni prima di quello fissato per l'adu nanza
a mezzo posta elettronica o con qual sivoglia altro mezzo pur ché sia
assicurata la prova dell'avvenuto ricevi mento. 
La assemblea è comun que validamente costituita anche in difetto di
formalità di convo cazione qualora siano presenti tutti i soci.
L'avviso deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luo go
dell'adunanza e l'e lenco delle materie da trattare. Le riunioni dell'as-
semblea potranno svolgersi anche con intervenuti dislocati in più
luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizio ne che:
La Assemblea potrà riunirsi anche in teleconferenza e/o in video con-
ferenza, a condi zione che risulti garantita l'identi ficazione dei parte-
cipanti e la possibilità degli stessi di interve nire attivamente nel di-
battito, e purché siano assi curati i diritti di partecipazio ne co stituiti
dalla scelta di un luogo di riunione, dove sarà presente al meno il Pre-
si dente, dalla esatta identificazione delle persone legit timate a parte-
cipare ai lavori, dalla possibilità di inter venire oral mente su tut ti gli
argomenti, di poter esaminare, ricevere e trasmet tere docu menti. Ve-
rificandosi tali requisiti la Assemblea considera tenuta nel luogo in
cui si trova il Presidente. Il verbale dovrà essere trascritto senza indu-
gio sul libro apposito.
Nei limiti previsti dalla legge, le decisioni possono essere assunte an-
che sulla base del consenso espresso per iscritto. In tal caso la pro-
cedura non è soggetta a particolari vincoli, purché sia assicurato a
ciascun socio il diritto di partecipare alla decisione e sia assicura ta a
tutti gli aventi diritto adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un uni-
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co documento ovvero di più documenti che contengano il me desimo
testo di decisione.
Il procedimento deve concludersi entro 10 (dieci) giorni dal suo ini-
zio o nel diverso ter mine indicato nel testo della decisione. 
Le decisioni adottate con la suddetta procedura devono essere tra-
scritte senza indugio nel libro delle decisioni dei soci
7.2 Sono di competenza dell’Assemblea ordinaria:a) l’approvazio ne
della relazione del Consiglio Direttivo sull’attività svolta dal l’Asso-
ciazione b) l’approvazione del bilancio preventivo e con suntivo c) la
nomina dei componenti il Consiglio Direttivo d) qualsiasi delibera
attinente alla vita dell’Associazione e sottoposta all'approvazione
dell'assemblea da parte del Consiglio Direttivo g) l’approvazione di
un eventuale regolamento interno. 
7.3 Per la validità dell’Assemblea in sessione ordinaria è necessa ria,
in prima convocazio ne, la presenza in proprio o per delega di alme no
la metà più uno dei soci aventi diritto di voto. In seconda convo ca-
zione l’Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci pre senti
o rappresentati. Le deliberazioni sono assunte a mag gioranza dei pre-
senti.
7.4 Le deliberazioni dell’Assemblea in sede straordinaria sono as-
sunte in prima convoca zione col voto favorevole della metà più uno
dei soci aventi diritto al voto e in seconda convocazione col voto fa-
vorevole di un quinto più uno dei soci aventi diritto di vo to.Il Quo-
rum costitutivo per le Assemblee sia in sede ordinaria che straordi-
naria viene deter minato sulla base dei soci in regola con il pagamen-
to della quota associativa annuale.
7.5 Il socio può farsi rappresentare in assemblea da altro socio mu ni-
to di delega scritta. La delega deve essere conferita per iscritto e con-
segnata o spedita (anche mediante scan sione spedita via mail) al Pre-
sidente o al Segretario dell'Assemblea per la verifica della corret-
tezza.
Articolo 8: Entrate - Patrimonio e Quote associative 
8.1 Le entrate dell'Associazione sono costituite:

− dalle quote associative annuali stabilite dal consiglio diret ti vo
in base alla catego ria del socio;

− dalle contribuzioni (non obbligatorie): degli associati, se ne-
cessarie e richieste dal Consiglio Direttivo, e/o di perso ne fi-
siche e giuridiche, pubbliche o private, degli Stati e degli al tri
Enti Pubblici, anche finalizzate al sostegno di specifiche e
docu mentate attività e progetti realizzati in conformità ai fini
istituzionali, delle Uni versità, dei Centri di Ricerca, degli En-
tri Sovranazioneli quali la Comunità Euro pea, e di altri orga-
nismi internazionali;

− da donazioni e lasciti;
− da rimborsi derivanti da convenzioni;
− dalle rendite patrimoniali e dai proventi derivanti da presta-

zioni di servizi conven zionati. L'Associazione è tenuta alla
conservazione della documentazione relativa alle contribu-
zioni effettuate in suo favore con l'indicazione dei soggetti
che le han no compiute. Gli utili e gli avanzi di gestione do-
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vranno essere impiegati per la realizzazione delle attività isti-
tuzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 

8.2 La quota associativa annuale dovrà essere versata dal socio en tro
la data comunicata dalla segreteria dell'associazione o, in as senza,
entro il 30 Aprile di ciascun anno a mezzo bonifico o con altro mez-
zo di pagamento consentito dalla legge.
8.3 Nei confronti dei soci che, nonostante il sollecito dell'Associa-
zione, non provvedono, per un anno, al pagamento della quota as so-
ciativa o dei contributi eventualmente richiesti dal Consiglio Di retti-
vo, opererà di diritto la decadenza.
Articolo 9: Bilancio
9.1 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.Il
rendiconto economico e finanziario preventivo e consuntivo, re datti
dal Consiglio Direttivo dovranno essere sotto posti all'appro vazione
dell'assemblea dei soci entro il 30 giugno di ciascun anno. È fatto di-
vieto all'Associazione di distribuire, anche in modo indi retto, utili e
avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale du rante la vita del-
l'Associazione a meno che la destina zione o la di stribuzione non sia-
no imposte per legge o siano effettuate a favore di altre as socia zioni
che per legge, statuto o regolamento persegua no scopi analo ghi.Gli
utili e gli avanzi di gestione dovranno essere impiegati ob bligato-
riamente per la realizzazione delle attività isti tuzionali o di quelle ad
esse direttamente connesse. 
Articolo 10: Durata e Scioglimento
10.1 l’Associazione ha durata illimitata. L’Associazione si scioglie
per delibera dell’As semblea o per inattività dell’Assemblea pro tratta
per oltre tre anni. In caso di scioglimen to, l'assemblea stabili rà le mo-
dalità della liquidazione nominando uno o più liquidatori. L’e ven-
tuale patrimonio dell’ente che residuerà dopo la liquidazio ne do vrà
essere devolu to, su indicazione dell’Assemblea ad opera dei li qui-
datori a favore di altra organizzazione non lucrativa di uti lità so ciale
o a fini di pubblica utilità sentito comunque l’organi smo di controllo
di cui all’art.3 –comma 190 della Legge 23 di cembre 1996 n. 22 sal-
vo diversa destinazione imposta dalla legge.
Milano, 17 settembre 2019
F.to Sarah Cosentino 
       Nathan Shammah
       Dott. Cesare Bignami Notaio
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